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un russo al controllo dell’operazione o un militante o 
un separatista che ha deciso di abbattere l’aereo». E, 
in effetti, questo punto è dirimente anche ai fini della 
pena. Se si provasse l’atto deliberato, sarebbe equiva-
lente a un «crimine di guerra» e quindi l’Ucraina o altri 
potrebbero adire la Corte penale internazionale. Se si 
trattasse di un errore, andrebbe per giustizia ordinaria. 

Risarcimenti e altre responsabilità. Secondo la 
Convenzione di Montreal, la compagnia aerea deve 
versare 170 mila dollari a vittima, indipendentemente 
dall’esito dell’inchiesta. Ma c’è chi potrebbe chiedere 
di più. Ed è già battaglia legale fra aviolinea, assicu-
razioni, governi e famiglie dei defunti. Con un ultimo 
dubbio: qualcuno ha sottovalutato i rischi di volare 
in quella zona di crisi?

Una lunga sequela di casi e di morti. Almeno 16 
voli civili colpiti e 1.509 vittime dagli anni 70 a oggi. È 
il «bilancio di morte» dei missili terra-aria sparati, per 
errore o no, secondo il calcolo di Panorama sui dati di 
PlaneCrashInfo.com. Senza contare altri incidenti di 
natura terroristica come bombe a bordo, dirottamenti 
o aerei scomparsi senza traccia o abbattuti in altri modi 
come, per esempio, il Dc-9 dell’Itavia a Ustica a giugno 
del 1980. Troppo spesso senza un colpevole.  n
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In quell’area una babele di clan
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MILIZIA DEL DONBAS
Le autoproclamate repubbliche di 
Donetsk e Luhansk, nella regione 
industriale e mineraria del Donbas, 
nell’est dell’Ucraina, hanno 
formato dei corpi paramilitari con 
10-20 mila miliziani. Li comanda il 
colonnello Strelkov, al secolo Igor 
Girkin, un ex ufficiale dei servizi 
segreti russi. Nel Donbas, 
secondo un rapporto del 
ministero dell’Interno di Kiev, 
almeno 17 mila poliziotti hanno 
disertato passando con i filorussi.

BATTAGLIONE VOSTOK
Il battaglione Vostok è uno dei 
reparti separatisti più temibili e 
meglio armati, con blindati, carri e 
contraerea. Fra le sue file ci 
sarebbero volontari russi, 
caucasici filo Mosca, cosacchi e 
bielorussi. Un’altra fazione dei pro 
Mosca è guidata da Igor Bezler, 
soprannominato «Bes» il 
demonio, che controlla con il 
pugno di ferro Holrivka, vicino a 
Donetsk.

COSACCHI
I cosacchi del Don sono giunti da 
Rostov per dare man forte ai 
filorussi nell’Ucraina orientale. 
Li comanda Nikolay Kozitsin, nato 
nella regione. Secondo Alexander 
Borodai, autoproclamato primo 
ministro della Repubblica di 
Donetsk, volontari sono giunti 
anche dalle città siberiane di 
Novosibirsk, Vladivostok e Chita.

Governativi
FORZE ARMATE
Kiev ha inviato nell’Ucraina 
orientale i reparti di élite 
dell’esercito. L’escalation del 
conflitto ha visto schierare in 
prima linea carri armati, 
artiglieria, elicotteri e caccia 
bombardieri. L’impressione è che 
le forze armate ucraine non siano 
preparate alla secessione.

GUARDIA NAZIONALE
Con l’annessione russa della 
Crimea, la Guardia nazionale è 
stata mobilitata richiamando  
33 mila riservisti. E molte unità 
sono state inviate a Est. Il 
comando dell’operazione 
antiterrorismo contro i separatisti 
è nelle mani dell’Sbu, il servizio 
segreto ucraino.

UNITA’ DI VOLONTARI
Per combattere i filorussi sono 
stati mobilitati battaglioni di 
volontari ultranazionalisti, come il 
Donbas, messo in piedi con 
sovvenzioni private. Il battaglione 
Azov è il primo che ha arruolato 
volontari europei arrivati da 
Svezia, Francia, paesi Baltici e 
Italia. Gli «uomini neri» dell’unità 
sono legati a una costola di Pravi 
Sektor, il movimento di estrema 
destra che si è battuto a piazza 
Maidan. Il suo leader, Dmytro 
Yarosh, ha spostato il quartier 
generale a Dnepropetrovsk, la 
«Stalingrado ucraina». Nel caso 
la Russia decidesse l’invasione.

Un miliziano 
dei separatisti 
filorussi con 
il peluche 
di una delle 
piccole vittime.

Il luogo dello schianto è in un’area 
controllata dai ribelli filorussi.

Il recupero di 
una delle 298 
vittime. I resti 
sono stati 
caricati su un 
treno e portati 
a Kharkiv.

Cosacchi, volontari, reparti d’élite e milizie di 
estrema destra: filorussi e ucraini si confrontano.
di Fausto Biloslavo

R
eu

te
rs

2Bw 070_073_pa31_Ucraina.indd   73 22/07/14   19.30


		2014-07-23T09:16:14+0200
	Certified PDF 2 Signature




